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I lavori iniziati a porte chiuse ieri nei pomeriggio 

«DISIMPEGNO DELLE FORZE» 
E PETROLIO AL 

VERTICE ARABO DI ALGERI 
Partecipano i presidenti Bumedien, Sadat, Assad e re Feisal d'Arabia - In 
discussione la situazione sul Golan, la questione dell'embargo verso gli 
Stati Uniti e la partecipazione dei palestinesi alle trattative di Ginevra 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 13. 

A dieci settimane di distan
za dall'ultima riunione al 
vertice dei capi di Stato ara
bi, l'Algeria ospita un nuovo 
incontro al massimo livello 
questa volta ristretto ai quat
tro dirigenti arabi che svol
gono, per diversi aspetti, un 
ruolo determinante nella si
tuazione del Medio Oriente, 
e cioè: il presidente egiziano 
Sadat, re Feisal dell'Arabia 
Saudita, il presidente siriano 
El Assad (che ha oggi fatto 
tappa a Tripoli per incon
trare Gheddafl) e il presidente 
algerino Bumedien. I lavori 
sono iniziati alle ore 17 al Pa
lazzo del Popolo di Algeri e 
si svolgono a porte chiuse. 

Le difficoltà che incontrano 
le trattative di pace iniziate 
a Ginevra, le nuove minacce 
israeliane contro la Siria e la 
prova di forza ingaggiata da
gli Stati Uniti per «fare ab
bassare la cresta agli arabi» 
sulla questione del petrolio, 
sono all'origine di questa nuo
va consultazione al massimo 
livello. L'ordine del giorno 
della riunione non è conosciu
to, ma si ritiene che verran
no esaminati soprattutto il 
problema dell'utilizzazione del
l'arma del petrolio nella nuo
va situazione internaziona
le, le conseguenze del « di
simpegno delle forze » già 
realizzato sul fronte del Si
nai tra Egitto e Israele, la 
possibilità di un analogo di
simpegno sul fronte siriano 
e, infine, la eventualità di 
una partecipazione palestine
se alle trattative di Ginevra. 

Si tratta, in ogni caso, di 
consolidare l'unità che si è 
realizzata nel corso della 
guerra arabo-israeliana di ot
tobre e di presentare quindi 
un fronte compatto per la 
realizzazione degli obiettivi 
che il vertice dei 18 leader 
arabi nel novembre scorso a-
veva fissato per il raggiungi
mento di una pace negoziata 
in Medio Oriente, e cioè il 
ritiro di Israele da tutti i ter
ritori arabi occupati e l'at
tuazione pratica dei diritti 
nazionali del popolo palesti
nese. 

I quattro Capi di Stato 
arabi cercheranno di mettere 
a punto una posizione comu
ne a proposito dell'atteggia
mento da tenere verso gli 
Stati > Uniti. Su questa posi
zione, il presidente egiziano 
Sadat aveva recentemente di
chiarato, durante una breve 
visita ad Algeri, che l'atteg
giamento arabo verso gli USA 
avrebbe potuto essere modifi
cato in relazione a cambia
menti positivi nel loro at
teggiamento verso le legitti
me rivendicazioni arabe. Ciò 
aveva fatto pensare alla pos
sibilità di una eliminazione 
o attenuazione dell'embargo 
petrolifero nei loro confronti. 
Ma da allora Nixon e Kissin-
ger, si rileva, hanno irrigidi
to la loro posizione e, affer
mava questa mattina, nel suo 
editoriale il giornale algeri
no El Moudjahid, in questo 
momento la eventuale aboli
zione dell'embargo nei con
fronti degli Stati Uniti costi
tuirebbe una «abdicazione al
le minacce americane». Non 
si tratta, infatti, di qualche 
milioiw di tonnellate di pe
trolio in più, di cui gli USA 
possono anche fare a meno — 
aggiungeva il giornale — ma 
di una sfida politica, in cui 
cedere sarebbe « non soltanto 
deludente ma anche perico
loso»; quando Kissinger non 
soltanto chiede, ma esige la 
eliminazione dell'embargo. 
mira in realtà ad imporre la 
supremazia mondiale degli 
Stati Uniti, a difendere gli 
enormi profitti delle geoidi 
società petrolifere internazio
nali. a ricattare i suoi stessi 
alleati, Europa e Giappone. 
che «contestano la suprema
zia industriale americana ». 

II nuovo vertice di Algeri 
(in occasione del quale è s ta ' 
ta rinviata la conferenza dei 
ministri arabi del petrolio, 
già fissata per domani a Tri
poli) dovrà quindi dare una 
risposta chiara, qui si sotto
linea, alla conferenza sulle 
fonti di energia • riunita da 
Nixon a Washington. Tale 
conferenza viene definita ad 
Algeri « inopportuna ed inu
tile» e si dà per scontato il 
suo fallimento nel tentativo 
di «creare un fronte comune 
occidentale contro i paesi 
arabi». Ciò si dovrebbe con
cretizzare quindi nella con
ferma dell'embargo petroli
fero nei confronti degli USA, 
fino a quando questi dimo
strino di realizzare concrete 
pressioni perchè Israele ab
bandoni il suo atteggiamento 
di intransigenza. 

Per quanto riguarda la pos
sibilità di nuovi progressi 
nelle trattative di pace, si 
nota che l'apertura del ver
tice di Algeri viene a coinci
dere con l'annuncio fatto og
gi a Ginevra dal segretario 
delle Nazioni Unite. Kurt 
Waldheim, che contatti sono 
In corso con il governo siria
no per la realizzazione di un 
disimpegno sul fronte siro-
israeliano. E* questa la prin
cipale condizione per una ri
presa della seconda fase delle 
trattative di pace ginevrine. 

Infine, l'eventualità di una 
partecipazione palestinese a 
Ginevra verrà certamente di
scussa al vertice di Algeri an
che in relazione alle diver
genze che si sono manifesta
te in seno all'Organizzazione 
di Liberazione della Palesti
na su questa questione e che 
potrebbero portare all'uscita 
daU'OLP del Front*» Popolare 
di Giorgio Habbash. 

Giorgio Migliardi 

I LABURISTI ALL'ATTACCO 

Dura polemica 
di Wilson con 
i conservatori 

per la CEE 
La campagna elettorale sta dissipando le corti
ne fumogene con cui Heath cercava di nascon

dere il fallimento della sua linea 

WASHINGTON — Il ministro degli Esteri francese Jobert as
sediato dai giornalisti dopo II suo lungo colloquio a quattr'occhi 
con Kissinger col quale ha discusso l'andamento del vertice 
petrolifero. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 13 

Solo un nuovo governo può 
affrontare con serietà la grave 
situazione interna e contribui
re positivamente alla riforma 
e allo sviluppo della CEE. 
Mentre in molti ambienti con
tinentali vacilla la fiducia nel 
conservatori, sta risalendo la 
quotazione del laburisti come 
eventuali interlocutori comu
nitari e interpreti delle più 
autentiche esigenze inglesi. La 
casa, le pensioni, i prezzi, 
la speculazione finanziaria, lo 
strapotere delle compagnie 
multinazionali, il futuro del
l'Europa: le questioni reali 
della Gran Bretagna stanno 
emergendo con sempre mag-

Delegazione del PCI 
diretta da G. C. Pajetta 

in visita nel M. 0 . 
Una delegazione del PCI di

retta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta membro della Direzio
ne e dell'ufficio politico e 
composta dai compagni Lucia
no Barca della Direzione, Um
berto Cardia del Comitato 
centrale e Remo Salati della 
Sezione Esteri, è partita in 
visita in alcuni paesi del Me
dio Oriente, nei quali avrà 
incontri con i dirigenti politi
ci di quei paesi. 

Una montatura della destra peronista ? 

La polizia argentina annuncia 
un attentato contro Peron 

L'allentalo sarebbe stalo preparalo anche contro il presidente uruguaiano Bordaberry 

11% di aumento salariale a due milioni di lavoratori 

Concluso lo sciopero 
dei dipendenti 

pubblici della RFT 
BONN, 13 

La vertenza sindacale degli 
oltre due milioni di dipen
denti pubblici tedesco-occi
dentali si è conclusa. Dopo 
che le parti avevano raggiun
to un accordo stanotte — alla 
fine di 17 ore ininterrotte di 
trattative — mancava soltan
to l'avallo del governo ed es
so è venuto oggi pomeriggio. 
I sindacati hanno ottenuto un 
aumento dell'I 1 per cento — 
ma comunque non inferiore 
a 170 marchi — che è a metà 
strada tra il 15 per cento da 
loro originariamente richie
sto ed il 9.5 offerto dal gover
no all'inizio delle trattative. 

Termina così anche il pri
mo sciopero dei dipendenti 
pubblici della Germania fede
rale. Esso non è durato nem
meno tre giorni interi. Ini
zialmente proclamato per lu
nedì e martedì, era stato 
esteso anche ad oggi, proprio 
per non ridurre la pressio
ne sulla controparte ancora 
in trattativa. L'accordo sulle 
cifre indicate era stato ra-
giunto alle prime ore dell'al
ba, ma l'esponente del gover
no. il ministro dell'Interno 
Hans Dietrich Genscher. ave
va subordinato la sua accetta
zione ad un nulla osta dsllo 
esecutivo, ed era immediata
mente ripartito per Bonn, do
ve era stata convocata una 
riunione di gabinetto. 

H governo non ha voluto evi
dentemente assumersi la re
sponsabilità di una nuova 
rottura dei negoziati. Infatti, 
l'accordo era stato ormai ac

cettato, oltre che dai sinda
cati, anche dagli esponenti 
dei « laender » e dei comuni. 
Un rifiuto del governo — il 
terzo datore di lavoro — a-
vrebbe trovato probabilmente 
poca comprensione presso la 
opinione pubblica, per la qua
le sat ebbero cominciati veri 
e propri disagi dopo che in 
questi primi tre giorni le 
astensioni dal lavoro non ave
vano toccato i servizi essen
ziali. Esse erano state infatti 
limitate ai trasporti pubbli
ci cittadini, alla nettezza ur
bana e, limitatamente, alle 
post**. Un prolungamento de
gli scioperi avrebbe finito con 
il toccare invece le ferrovie 
— e quindi i pendolari delle 
grandi città — i telefoni, la 
distribuzione elettrica ed a-
vrebbe completamente para
lizzato le poste. Il governo 
ha voluto inoltre evitare uno 
scontro frontale con i sinda
cati. che rappresentano tutto
ra la forza principale di so
stegno del partito socialdemo
cratico di Willy Brandt. Tut
tavia. per il cancelliere fede
rale la soluzione della verten
za rappresenta ancha una spe
cie di ritirata. Egli si è vi
sto infatti costretto a cedere. 
dopo che, per settimane, sia 
lui sia i suoi ministri aveva
no seguito una linea piutto
sto rigida sostenendo che au
menti percentuali «a due ci
fre» si sarebbero tradotti in 
una spinta all'inflazione ed in 
un pericolo per i livelli di 
occupazione. 
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BUENOS AIRES, 13 
Sei uruguaiani e un •mu

tante dei guerriglieri della si
nistra peronista sono stali ar
restati sotto l'accusa di avere 
complottato per uccidere ii 
presidente argentino Peron e 
il presidente uruguaiano Bor
daberry, in visita ieri a Bue
nos Aires. Gli agenti in oor-
ghese della polizia hanno cat
turato Carlos A'berto Caride, 
che ha fatto parte di forma
zioni guerrigliere nella lotta 
contro il reg :me militare del 
generale Ongania, e lo accu
sano di essersi trovato in 
prossimità del luogo dove sa
rebbero passati i due presi
denti avendo indosso e nasco
ste una granata e una pi
stola. 

L'annuncio ha tutte le ca
ratteristiche di una monta
tura poliziesca. Il capo della 
polizia. Margaride, ha per 
esempio riferito che al com
plotto avrebbero partecipato 
oltre a gruppi di sinistra ar
gentini. anche esuli uruguaia
ni e cileni. 

La calunniosa accusa non è 
stata in alcun modo giustifi
cata. E in verità sembra dif
ficile spiegare perchè coloro 
che hanno ricevuto asilo oo-
litico in Argentina dovrebbe
ro dedicarsi ad attività terro
ristiche contro il presidente 
di quel paese. Tra le altre 
rivelazioni del capo àeila po
lizia vi è che i cospiratori 
si proponevano anche l'assas
sinio della moglie al c'eron, 
Isabel, vice presidente della 
nazione. 

I gruppi della sinistra pe
ronista hanno immediatamen
te convocato una conferenza 
stampa nella quale hanno di
chiarato che Caride è «:em-
pletamente estraneo a qual 
siasi complotto contro Peron 
e Bordaberry e che è stato 
arrestato mentre si ti o/ava in 
un negozio disarmato e ì.i 
maniche di camicia. Essi han
no inoltre comunicato cne fin 
dal 4 gennaio scorso erano 
stati messi in guardia au se
gretario generale del '^resi
dente, Solano Lima, sul fat
to che il servizio sjjreto ave
va intenzione di accularli di 
cospirazione. 

I l compagno Segre 

ricevuto al CC 

del PC romeno 
BUCAREST. 13. 

Il compagno Stefan Andrei, 
segretario del Comitato cen
trale del PC rumeno, si è in
contrato oggi con il com
pagno Sergio Segre, membro 
del comitato centra'e e re
sponsabile della sezione esteri 
del PCI. che compie una vi
sita in Romania 

All'incontro, che si è svol
to in una atmosfera amiche
vole e fraterna, hanno par
tecipato I compagni Gizela 
Vass, membro del CC, e Du-
mitru Turcus, vice responsa
bile della sezione esteri del 
CC del PC romeno. Durante 
l'incontro sono stati esaminati 
1 programmi di scambi tra il 
partito comunista romeno e 
il PCI negli anni 197475. 

giore chiarezza in una cam
pagna elettorale che la pro
paganda conservatrice ha in
vano cercato di offuscare o 
distorcere. 

Ciascuno di questi problemi 
è un capo d'accusa per il 
governo. Il numero degli al
loggi costruiti l'anno scorso 
è il più basso di tutto il dopo
guerra: nel 1974 si prevede 
un'ulteriore riduzione del 40 
per cento. Le pensioni (30 
sterline al mese per il sin
golo, 50 per una coppia) sono 
insufficienti a vivere: 1 labu
risti propongono una rivaluta
zione di circa il 30 per cento. 
I prezzi sono aumentati di ol
tre il 50 per cento esito i 
conservatori: il Guardian de
nuncia oggi i forti movimenti 
speculativi sul mercato delle 
materie prime e dei prodotti 
primari originati dalla City 
di Londra fin dall' autunno 
scorso, il tasso di inflazione 
era del 12 per cento nel '73 
e sarà del 15 per cento que
st'anno: chi può ancora soste
nere (come pretende Heath) 
che il più grosso elemento in-
flattivo sia il salario, quando 
la politica governativa dei red
diti ha bloccato gli aumenti 
al 7-8 per cento? 

Via via che il dibattito si 
allarga, cadono le cortine fu
mogene del governo. La stru
mentalizzazione dello sciopero 
dei minatoli doveva servire a 
tacere sulla partita al rialzo 
giocata dalle multinazionali 
del petrolio. Adesso, finalmen
te, salta fuori anche in Inghil
terra la verità sull'accaparra
mento, il rincaro e i super-
profitti del petrolieri. Ma la 
Gran Bretagna si è fino ad 
oggi sottratta a qualunque 
proposta per una politica col
legiale europea nel settore e-
nergetico. Non a caso si è 
sostanzialmente schierata a 
difesa dei grandi cartelli 
internazionali del petrolio nel
la attuale conferenza di Wa
shington, acuendo ancor di più 
il divario che già la separava 
dalla Francia. D'altro canto 
una certa « arroganza » ha 
contribuito da tempo a rag
gelare l'atmosfera diplomatica 
comunitaria attorno a Heath. 
Sono gli stessi giornali lon
dinesi a notare adesso il raf
freddamento nei confronti del 
conservatori e del loro am
biguo «europeismo». I labu
risti, fino a ieri definiti « an
tieuropei », stanno venendo ri
valutati perchè il loro approc
cio critico confluisce con una 
esigenza intrinseca di modin-
care -l'assetto europeo. 

Un futuro governo laburista 
non vorrà certo « uscire dal
l'Europa ». Non potrà neppaie 
«rinegoziare i termini di in
gresso». Ma intende porre ai 
discussione tutta una serie di 
postulati comunitari cne ev.-
dentemente non funzionano e 
sui quali gii stessi governi 
soci non si sono trovati d'ac
cordo. 

Wilson, nella sua consueta 
conferenza stampa, ha sta
mani polemizzato duramente 
con Heath: la sovranità po
polare inglese è stata violata 
dai conservatori perchè non 
è stato chiesto il consenso 
dell'elettorato sul progetto eu
ropeo; il governo ha mancato 
di proteggere il mercato ali
mentare britannico provocan
do uno spaventoso rialzo dei 
prezzi dopo l'ingresso nella 
Comunità; anche gli interessi 
dei paesi del Commonwealth 
produttori di zucchero sono 
stati traditi; bisogna sbarrare 
il passo — ha detto Wilson 
— alle pericolose illusioni dei 
conservatori di poter - utiliz
zare come arma di prestigio 
e influenza sul terreno euro
peo il «deterrente atomico 
britannico » perchè questa non 
potrà mai costituire un « pon
te» per un accordo di po
tenza con la Francia. 

Come si vede, il vigoroso 
rilancio laburista sull'arco dei 
più importanti temi di politica 
estera blocca qualunque ten
tativo conservatore di mono
polizzare l'argomento sotto la 
falsa pretesa — espressa l'al
tro giorno da un editoriale del 
Times — di essere gli unici 
rappresentanti britannici « de
gni di fiducia». 

L'interessata interpretazione 
era stata smentita ieri dal 
prof. Nicholas Kaldor. docente 
di economia a Cambridge, in 
una lettera al Times : « Di
menticate totalmente il fatto 
che sono stati i vari governi 
conservatori e non quelli la
buristi a ridurre il nostro pae 
se ad uno stato di dipendenza 
tale da farci diventare 51 "ma-
iato d'Europa"— I conserva
tori hanno provocato le crisi 
della bilancia dei oagame.ni 
nel 1956. 1961. 1964, 1973 74... 
Credete davvero che i ^iirri 
finanziari internazionali abh'a 
no la memoria o l'intelligenza 
così corta da non sapere che 
sono sempre I governi cotia^r-
vatori a spendere con rre-
sponsabilità, a dissipare le fi
nanze e la fiducia? ». 

I minatori continuano con 
ordine lo sciopero e il pic
chettaggio attorno ai pozzi 
carboniferi, alle centrali elet
triche e ai porti, n NUM ha 
frattanto accettato di presen
tare la sua rivendicaziOTie aùa 
commissione nazionale per * 
salari togliendo cosi un aiuta 
arma alla speculazione gover
nativa sul presunto < estremi 
smo » e « ostinazione » dei sin
dacati. 

Antonio Brand» 

Energia: compromesso ai danni dell'Europa 
(Dulia prima pagina) . 

materie prime all'ONU, come 
proposto da Francia e Al
geria. 

A questo tentativo ameri
cano di addossare la «lea
dership» di Washington a 
tutto l'Occidente, aveva con
tinuato ad opporsi il rappre
sentante francese, Jobert. 
Egli aveva detto chiaramen
te che stabilire o imporre 
«un nuovo ordine mondiale 
dell'energia » attraverso un 
«codice di condotta», come 
vogliono gli americani e co
me hanno accettato gli al
tri partners europei, equivar
rebbe a mettersi in conflitto 
non solo con l paesi produt
tori di petrolio, ma anche 
con tutti 1 paesi In via di 
sviluppo. Appellandosi all'au
tonomia dell'Europa, egli ave
va anche detto che esistono 
già 1 meccanismi per una col
laborazioni» sul problemi ener

getici ed economici più In ge
nerale (OECE, FMI ecc.). 

Il compromesso raggiunto 
oggi non sana le divergenze, 
apparse soprattutto tra Fran
cia e Stati Uniti, appoggiati 
con varie sfumature da tutti 
gli altri partecipanti al ver
tice. Nel comunicato conclu
sivo 1 partecipanti alla con
ferenza di Washington han
no concordato di tenere a 
breve scadenza una riunione 
del paesi consumatori e pro
duttori, ma la Francia non 
ha dato il suo consenso. I 
ministri dei tredici paesi han
no inoltre stabilito di costi
tuire un gruppo di coordina
mento diretto da alti funzio
nari e di avviare consulta
zioni (e non già una confe
renza, come inizialmente pro
posto da Kissinger) con i pae
si in via di sviluppo, ai fini 
di una riunione consumatori-
produttori. Inoltre, si affer
ma, nel comunicato, i paesi 

consumatori terranno una 
riunione ristretta in data da 
definirsi. 

Autorevoli fonti francesi, 
dopo che una apposita riu
nione di gabinetto, era stata 
tenuta a Parigi sotto la pre
sidenza di Pompidou, hanno 
affermato questa sera che le 
riserve della Francia verran
no chiaramente espresse, fa
cendo mettere a verbale le 
sue obiezioni già avanzate da 
Jobert. 

Secondo queste fonti, la 
Francia, sottolineerebbe il fat
to che essa non è d'accordo 
sulla costituzione di un grup
po di collegamento incarica
to di predisporre la prossima 
riunione; essa farebbe altre
sì notare che non condivide 
le decisioni della conferenza 
sul problemi monetari ed eco
nomici, e che in particolare 
è contraria ad un accordo in
teso a scongiurare le svalu
tazioni competitive e le re

strizioni agli scambi. 
Da Parigi si apprende frat

tanto che II governo francese 
ha mantenuto il massimo ri
serbo sulle conclusioni che la 
Francia Intende trarre dalla 
crisi del fronte europeo con
statata a Washington. Un 
portavoce del governo fran
cese, dopo aver ribadito la 
posizione francese sul modo 
di affrontare la crisi energe
tica e aver affermato che 
« come europei e come fran
cesi, non possiamo ammette
re che la personalità e indi
vidualità dell'Europa, venga
no disconosciute in occasione 
della crisi del petrolio», si 
è rifiutato di commentare 
l'annullamento della riunione 
dei ministri degli esteri del 
« nove », che doveva tenersi 
domani a Bonn, sia l'aggior
namento sine die della ses
sione ministeriale sulla politi
ca regionale comune, a Bru
xelles. 

Il 27 febbraio sciopero generale di 4 ore 
(Dalla prima pagina) 

Storti esprimeva « rammari
co» per il modo in cui si 
era svolta la riunione e per 
il sistema di votazione. 

CGILCISLUIL davano cosi 
la loro approvazione al docu
mento dopo un breve dibat
tito nel corso del quale sono 
stati presentati emendamenti 
o parti aggiuntive, alcuni ac
colti ed altri no. 

Il documento sottolinea che 
la Federazione con l'azione ge
nerale di lotta si propone al

cuni obiettivi di fondo che 
possono essere così sintetiz
zati: programmi precisi e de
finiti di investimenti nei set
tori del trasporti pubblici, del
l'agricoltura, della sanila, del 
lavori pubblici, della produ
zione energetica, in modo par
ticolare nelle zone del Mezzo
giorno; rapida soluzione delle 
vertenze soprattutto in corre
lazione agli investimenti nel 
Mezzogiorno; efficace control
lo dei prezzi, gestione politica 
del prezzi di generi di prima 

necessita, equo canone per gli 
affitti delle abitazioni; colpi
re le evasioni fiscali ed anti
cipare i tempi previsti dalla 
legge peT l'adeguamento delle 
quote esentì da imposte e del
le detrazioni, al mutato po
tere d'acquisto della moneta; 
immediata approvazione del 
disegno di legge sui bassi red
diti e inizio del confronto 
governo-sindacati per realiz
zare l'aggancio delle pensioni 
ai salari; politica attiva della 
manodopera che garantisca il 

salario e l'occupazione ai la
voratori colpiti da processi di 
ristrutturazione. Vengono in
fine respinte misure di auste
rità a senso unico e non fina
lizzate al sostegno di un nuo
vo tipo di sviluppo economico 
e di un diverso modello di 
consumo. 

Tutte le organizzazioni sin
dacali — conclude il docu
mento — sono impegnate in 
una vasta iniziativa di pre
parazione dello sciopero ge
nerale. 

Notificati 35 avvisi di reato per lo scandalo 
(Dalla prima pagina) 

stanzialmente condivisa dai 
magistrati della capitale, sono 
la prova dell'avvenuta corru
zione di alcuni uomini chiave 
di partiti di governo. 

Gli assegni sono partiti Ieri 
mattina da Genova e sono 
arrivati ieri pomeriggio, a 
quanto si sa, a Roma. Subito 
dopo, nel corso dì un vertice 
tra i sostituti procuratori del
la Repubblica che si occupano 
della vicenda, sarebbe stato 
deciso di dare l'avvio alla nuo
va svolta dell'inchiesta con la 
firma degli avvisi di reato. 

In pratica dunque i magi
strati romani hanno atteso 
questa ulteriore prova per far 
scattare un'operazione della 
cui necessità si erano resi 
conto, evidentemente, già nei 
giorni precedenti. Gli assegni 
considerati come, elementi in
dispensabili per far fare a 
questa parte dell'inchiesta un 
salto in avanti non sarebbero 
due o quattro come finora si 
è sempre ritenuto, ma sareb
bero alcune decine. 

Su alcuni di questi cheques 
è stato confermato, autorevol
mente, vi sono le firme di noti 
dirigenti di partiti governativi 
e su altri addirittura il tim
bro a secco dell'ufficio cassa 
degli stessi partiti. Dicevamo 
che questi avvisi di reato ri
guardano solo la vicenda Enel, 
cioè la corruzione, tentata o 
portata a termine, da parte 
dei petrolieri, nei confronti di 
pubblici ufficiali che avrebbe
ro dovuto sostenere la neces
sità di costruire in Italia cen
trali termoelettriche. Ovvia
mente perché queste vanno a 
nafta. 

E' quindi chiaro che anche 
i provvedimenti adottati ieri 
dai sostituti procuratori roma
ni devono essere ricollegati 

con il mandato di arresto 
spiccato nei confronti dell'ex 
presidente dell'Unione petrolì
fera Vincenzo Cazzaniga. Il 
finanziere, attuale presidente 
della Bastogi, è stato accusato, 
come è noto di associazione 
per delinquere e corruzione 
proprio in relazione alla vi
cenda Enel. 

Non è escluso quindi, visti 
gli avvisi di procedimento, 
che già entro oggi o al mas
simo entro la settimana la 
procura della Repubblica de
cida se confermare il manda
to di arresto firmato dal pre
tore Almerighi nei confronti 

di Cazzaniga. L'episodio che 
riguarda l'Enel tuttavia è so
lo una parte dell'inchiesta e 
non certo la più cospicua: le 
indagini infatti riguardano 
ben altre operazioni di corru
zione legate direttamente alla 
richiesta dei petrolieri di ot
tenere agevolazioni fiscali e 
aumenti dei prezzi. 

Alla domanda « A che pun
to siamo con questa parte di 
indagine? » il procuratore ca
po Siotto ha risposto che per 
ora ci si muove nelle acque 
degli accertamenti tecnici, 
della presa di conoscenza del
le procedure e degli elementi 
tecnici riguardanti il com
mercio, la raffinazione e la 
distribuzione dei prodotti pe
troliferi. Questo perché solo 
una parte degli atti riguar
danti gli episodi di corruzio
ne che si sarebbero verificati 
durante certe trattative tra 
petrolieri e settori governati
vi sono a disposizione della 
procura romana. 

Infatti mentre a Roma il 
pretore Amendola ha conse
gnato tutto ciò che aveva In 
mano spogliandosi della 
istruttoria, a Genova I preto
ri Almerighi, Sansa e Brusco 

continuano ad andare avanti 
ritenendo di essere ancora lo
ro competenti per certi accer
tamenti e per i reati finora 
ipotizzabili. A Genova i pre
tori dicono che per quanto 
riguarda ad esempio l'aggio
taggio, l'imboscamento, il pro
blema della competenza ter
ritoriale non è stato ancora 
posto. Per quanto riguarda 
invece il problema della cor
ruzione la questione, sosten
gono, è più complessa: infat
ti se è vero che gli episodi di 
corruzione possano aver avu
to per epicentro Roma, tutta
via singoli episodi sono acca
duti, sembra, anche a Geno
va. Potrebbe quindi succede
re che una parte della istrut
toria passi definitivamente al
la procura di Roma mentre» 
un'altra resti a Genova fino 
alla conclusione. 

A Genova si dice che i pre
tori temono che il passaggio 
degli atti a Roma potrebbe ri
tardare accertamenti impor
tanti e rendere di conse
guenza difficile il procedere 
dell'istruttoria. Questa preoc
cupazione che è stata ester
nata anche ai dirigenti del
la procura romana non è 
stata molto gradita dagli stes
si magistrati che conducono 
nella capitale l'istruttoria. Così 
è nata una specie di frizione 
che le smentite anche ufficia
li, le assicurazioni di un per
fetto accordo non valgono a 
cancellare. 

Ma a quanto pare nell'ambi
to stesso della équipe della 
procura (procuratore capo più 
5 sostituti) i pareri non sono 
concordi se è vero, come si 
dice, che ieri mattina vi 6 
stata una discussione anima
ta sulle modalità di conduzio
ne dell'indagine. L'ultimo epi

sodio sul quale non tutti sa
rebbero stati d'accordo A 11 
modo in cui il sostituto Pia
nura ha sentito il ministro 
dell'Industria De Mita. 

Come si sa si è trattato di 
un colloquio informale » cioè 
non è stato verbalizzato nien
te: proceduralmente, è stato 
fatto notare, la cosa appare 
abbastanza singolare. 

Il procuratore capo Siotto 
ieri ha in sostanza riafferma
to la legittimità dell'atto com
piuto dal suo sostituto preci
sando che in effetti le infor
mazioni che si volevano avere 
avrebbero potuto essere ri
chieste al ministro per lettera 
ma per «un atto di riguardo 
al ministro » e per non perde
re tempo prezioso si è prefe
rito incaricare un magistrato 
di prendere diretti contatti 
con lui. 

In ogni modo De Mita si è 
impegnato a far inviare alla 
procura una nota informativa 
tecnica sul sistema di approv
vigionamento dei prodotti pe
troliferi e sulla determinazio
ne dei prezzi di mercato. 

Intanto i giudici che si oc
cupano dell'istruttoria stanno 
esaminando anche numeroso 
materiale consegnato ai sosti
tuti Di Nicola e Del Vecchio 
dal presidente dell'Enel Ange
lini. Si tratta di documenti 
che dovrebbero far da cornice 
al nucleo centrale dell'indagi
ne. Sembra cioè che per quan
to riguarda l'affare collegato 
all'ente elettrico dovremmo 
essere arrivati ad un punto 
fermo anche se per ammis 
sione degli stessi magistrati 
« l'inchiesta sarà lunga ». Tut 
tavia con gli avvisi di reato 
evidentemente si è entrati nel 
la fase « calda ». 

Solgenizin espulso dall'Unione Sovietica 
(Dalla prima pagina) 

prossimi giorni. Ho concesso 
tante interviste di recente 
mentre ero nella mia patria. 
Prima debbo ambientarmi e 
cercare di comprendere la 
mia situazione». 

In seguito si è saputo che 
lo scrittore ha avuto con la 
moglie, rimasta per ora a 
Mosca, una conversazione te
lefonica di un quarto d'ora, 
durante la quale le ha detto 
di star bene, pur essendo 
stanco, e di essere stato con
dotto all'aeroporto dalla pri
gione di Lefortovo. Sulla ba
se di una serie di indizi, i 
giornalisti ritengono che fra 
i governi sovietico e tedesco 
federale vi siano stati con
tatti, prima della partenza di 
Solgenizin, e che Brandt ab
bia accettato la proposta di 
accogliere lo scrittore sul suo
lo della RFT. Anche Boell è 
stato informato . con molte 
ore di anticipo. 

Secondo passeggeri che sì 
trovavano a bordo dell'aereo 
dell'Aeroflot, insieme con Sol
genizin hanno viaggiato nu
merosi sovietici di discen
denza tedesca che lasciano 
l'URSS per stabilirsi nella 
Germania occidentale (una 
manifestazione di esponenti 
di questo gruppo etnico era 
stata organizzata nei giorni 
scorsi a Mosca). Solgenizin 
si trovava In uno scomparti
mento di prima classe il cui 
accesso era bloccato da agen
ti in borghese. 

Un articolo 
della Pravda 

MOSCA, 13 
Lo scrittore Aleksandr Sol

genizin è stato privato della 
cittadinanza sovietica ed 
espulso dall'URSS. L'annuncio 
è stato diffuso questa sera 
dalla TASS. «Con un decre
to del Presidium del Soviet 
supremo dell'URSS — si legge 
nel dispaccio dell'agenzia so
vietica — A.I. Solgenizin, a 
causa di azioni sistematica
mente commesse, incompatibi
li con la cittadinanza sovie
tica e dannose per l'Unione 
Sovietica, è stato privato del
la cittadinanza sovietica ed 
espulso dall'Unione Sovietica 
il 13 febbraio 1974. La fami
glia di Solgenizin lo potrà 
raggiungere appena lo riter
rà necessario». 

Le ultime vicende dello 
scrittore erano state ignorate 
stamane dalla stampa di Mo
sca. Il suo nome era apparso 
oggi soltanto sulle pagine del
la Literaturnaia Gazeta, la 
quale ha dedicato un polemi
co commento al « chiasso pro
pagandistico attorno allo 
scritto di Solgenizin Arcipela
go Gulag» e a quella che la 
rivista definisce le «fantasti
cherìe antisovietiche dell'au
tore del libro». 

Gli aspetti di politica inter
nazionale della polemica sullo 
scrittore trovano tuttavia un 

indiretto riflesso in alcuni pas
saggi di un lungo articolo 
della Pravda dedicato alla 
coesistenza pacifica e ai suoi 
«avversari ideologici». A giu
dizio dell'organo centrale del 
PCUS, infatti, «l'affermazio
ne della distensione interna
zionale non porta alla elimi
nazione della lotta ideale dal
l'arena mondiale», in quanto 
«le forze della reazione dif
fondono calunnie contro il 
mondo del socialismo, cerca
no di insinuare sospetti e di 
confondere le idee della gen
te per avvelenare l'atmosfera». 

Analizzando gli attacchi che 
gli « ideologi borghesi » con
ducono contro i principi del
la coesistenza pacifica, la 
Pravda pone un accento par
ticolare sul tentativo di « por
re la cosiddetta " distensione 
reale" alle dipendenze diret
te di un indebolimento delle 
posizioni ideologiche dei pae
si socialisti », il che non sa
rebbe altro che «una varian
te modificata delle dottrine 
della "evoluzione" e dello 
" assorbimento pacifico " dei 
paesi socialisti nella sfera 
dell'influenza capitalistica », 
dottrine in auge negli an
ni '60. 

Il quotidiano sovietico af
fronta quindi il problema dei 
«diritti dell'uomo» e si chie
de se !a «demagogia che si 
fa» intomo ad essi non deri
vi dal fatto che «sono ormai 
irrecuperabili i tempi in cui 
si poteva minacciare il popolo 
sovietico con la forza». 

Un altro tema analizzato 
dalla Pravda infine è quello 
dello sviluppo degli scambi 
tra paesi a regime sociale di
verso. «Partendo dal precon
cetto inconsistente che l'URSS 
sarebbe pronta a fare delle 
concessioni in cambio della 
cooperazione economica con 
gli stati capitalisti — ammo
nisce l'organo centrale del 
PCUS — alcuni teorici bor
ghesi, accecati dalla propria 
demagogia, mettono in peri
colo quei vantaggi che ovvia
mente traggono i paesi capi
talistici che hanno deciso di 
allacciare vasti legami econo
mici, tecnico-scientifici e cul
turali con l'URSS da posizio
ni non preconcette e vera
mente realistiche». 

Una dichiarazione 
di Kissinger 

WASHINGTON, 13 
Il portavoce ' della Casa 

Bianca, Gerald Warren, non 
ha voluto commentare l'espul
sione dì Solgenizin dall'URSS. 
Il segretario di Stato Kissin
ger ha tenuto invece una con
ferenza stampa dicendo che 
gli Stati Uniti « si compiaccio
no del fatto che lo scrittore 
non si trovi in alcune delle 
difficoltà temute Ieri», che 
Solgenizin sarebbe il benve
nuto in America se volesse 
recarvisi, e che comunque la 
vicenda non Influirà sulla po
litica estera americana. «No

stro costante punto di vista 
— ha aggiunto — è che la 
necessità della distensione 
non riflette approvazione per 
la struttura interna sovietica. 
La necessità della distensione 
deriva dall'inammissibilità nel
le attuali condizioni di una 
guerra nucleare generale. La 
accumulazione delle armi nu
cleari dev'essere contenuta se 
l'umanità non vuole distrug
gersi». Perciò gli Stati Uni
ti continueranno a trattare 
con Mosca per « ridurre i pe
ricoli di guerra» e per «ac
crescere le possibilità di pa
ce». 

Solgenizin 
si stabilirebbe 

in Francia 
PARIGI, 13 

Solgenizin sceglierebbe co
me luogo di residenza ìa ca
pitale francese. E' quanto af
fermano amici di Dimitri Pa-
nin, altro scrittore «dissiden
te» sovietico, che vive attual
mente in Francia. Si ignora 
se lo stesso Panin, che sem
bra essere all'origine di tale 
voce, abbia ricevuto notizie 
dirette dall'interessato. 

Gli editori parigini che han
no pubblicato opere di Solge
nizin hanno anch'essi detto 
di ritenere che lo scrittore si 
stabilirà in Francia. 

Si è appreso d'altra parte, 
che un altro « dissidente ». lo 
scrittore Vladimir Maximov, 
ha ottenuto oggi il permesso 
di rimanere per un anno in 
Francia. Maximov, che ha 41 
anni, è stato espulso lo scor
so agosto dal sindacato degli 
scrittori sovietici. 

Un odg unanime 
della Federazione 
CGILCISL-UIL 
Il comitato direttivo della 

federazione CGIL, CISL. UTL 
ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno in cui si 
afferma che « in riferimento 
alla notizia relativa all'arre
sto dello scrittore Solgenizin 
a prescindere da ogni valuta
zione politica che non può 
aver luogo in sede sindacale, 
riafferma che la manifestazio
ne del dissenso in quanto ine
rente alla libertà di pensiero 
non deve formare oggetto dì 
repressione ». 

• • • 
Il Sindacato nazionale 

scrittori italiani, in un co
municato di «netta condan
na» stilato dopo la notizia 
dell'arresto, afferma tra l'al
tro che «sono in discussione 
i modi come avrà libertà di 
esprimersi in Unione Sovieti
ca la ineliminabile dialettica 
delle posizioni alternative, 
dialettica oltretutto indispen
sabile allo sviluppo della cul
tura, della scienza, dell'arte ». 

• • • 
Il presidente del consiglio 

regionale toscano, compagno 
Gabbuggiani, ha espresso le 
« preoccupazioni » e la « con
danna » della presidenza « per 
le misure di carattere ammi
nistrativo e giudiziario prese 
dalle autorità sovietiche nei 
confronti di manifestazioni 
di dissenso» ed ha auspicato 
che « anche di fronte a tesi. 
al limite gravi e radicali •-> 
si replichi «sul terreno dell? 
idee e non su quello della re 
pressione ». 

Pur dissociandosi dalle du 
rissime critiche di Solgenizin 
al potere sovietico, soprattut
to nella misura in cui esse 
investono l'origine stessa di 
questo potere e la grande lot
ta che il popolo sovietico so
stenne contro i nemici inter
ni ed esterni, Gabbuggiani ha 
però affermato la necessità 
di respingere gli attuali orien
tamenti delle autorità sovie
tiche che possono apparirà 
come la prova di un rapporto 
ancora non risolto a livel
lo istituzionale e politico 
fra pubblici poteri e parteci
pazione cosciente dei cittadini 
alla vita pubblica. Ha auspi
cato infine che tale rapporto 
sia nel futuro quello del di
battito democratico, del!» d e 
mocrazia socialista in un qtn 
dro di piena libertà. 

L* AMMINISTRAZ ONE COMU 
XALE DI IMPRUXETA narteci 
pa ai cittadini la improvvisa 
scomparsa di 

GIULIO TURCHI 
illustre concittadino la cui hin 
ga milizia antifascista — tubi 
16 anni di carcere e di confino 
— onora il nostro paese. -

Nato da famiglia contadina il 
14 febbraio 1902 Giulio Turchi 
iniziò la sua attività nel movi
mento operaio e sindacale fin 
da giovanissimo. 

Fondatore del PCI fu il primo 
Segretario della Sezione Comu
nista di Impruneta. 

Trasferito a Roma fu condan
nato dal tribunale speciale fa
scista a 21 anni di reclusione 
accusato di sovversivismo. 

Assessore al Comune di Roma 
alla liberazione fu deputato in 
due legislature. 

Ai familiari giunga il più pro
fondo dolore ed il cordoglio del
la cittadinanza tutta. 

La Giunta Comunale 

Nel primo anniversario del
la scomparsa di 

ANTONIO PESENTI 
ministro delle Finanze nel 
1944'45. deputato alla Costi
tuente. senatore, il Centro stu
di dì politica economica e ìa 
rivista « Politica ed Economia » 
ricordano ai compagni, agff 
amici e a quanti lo conobbero 
e stimarono la sua alta figura 
di combattente e di studioso. 
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